
Considerazioni finali 

Sulla base delle indagini di campionamento condotte ai sensi della DGR n. IX/3018 e del rapporto di 

monitoraggio fin qui presentato, appare possibile ora definire una serie di considerazioni finali rispetto ai 

risultati ottenuti. 

1) Rispetto ad un complessivo di 32 segnalatori, al fine di costruire le tabelle finali sinottiche, è stato 

possibile considerare solo un complessivo di 20 segnalatori poiché 12 segnalatori non hanno provveduto 

alla compilazione delle schede di monitoraggio per nessuna delle 4 fasi previste dal monitoraggio. 

2) I risultati ottenuti sono stati condivisi e valutati durante le varie fasi dal tavolo tecnico attraverso 

numerose sedute di confronto. Una prima ed importante considerazione che il tavolo tecnico ha espresso 

in merito ai dati finali ottenuti, riguarda la non sussistenza di condizioni sufficienti per l’attivazione della 

FASE B prevista dal punto 7.2 della DGR n. IX/3018, la quale prescrive che in presenza di rilevanti 

superamenti del limite soglia previsto, venga attivata una procedura di verifica dell’impatto olfattivo al fine 

di determinare analiticamente le specie chimiche presenti nel disturbo rilevato. 

Il tavolo tecnico ha infatti evidenziato che i risultati ottenuti dimostrano un fenomeno di disturbo olfattivo 

limitato, che non presenta rilevanti problematiche.  

Si rilevano infatti superamenti del limite soglia stabilito dalla DGR esclusivamente per quanto riguarda il 

livello di intensità 1 relativa alla percezione di un “odore debole” mentre si registrano solo 2 superamenti 

non numericamente rilevanti per quanto riguarda il livello 2 “odore forte” e nessun superamento per il 

livello di intensità 3 “molto forte”. 

Si può quindi concludere che esiste un fenomeno di disturbo olfattivo limitato e tollerabile che non 

necessita pertanto dell’attivazione di una fase di analisi delle specie chimiche, ma che può essere 

monitorata attraverso una serie di azioni sinergiche che il tavolo tecnico intente mettere in atto. 

3) Il lavoro condotto tra il tavolo tecnico, i cittadini, le aziende e l’amministrazione comunale ha consentito 

di creare un ottimo livello di collaborazione e coordinazione per la risoluzione costruttiva dei problemi più 

evidenti. Si tratta per esempio del caso della segnalazione relativa all’azienda “Grandi Impianti” che, grazie 

alle segnalazioni attente dei cittadini, all’attivazione dell’amministrazione, al lavoro dei tecnici ARPA e alla 

collaborazione  stessa dell’azienda, ha permesso di risolvere in maniera positiva i problemi di disturbo 

olfattivo registrati. Non sono infatti pervenute altre segnalazioni in merito. 

4)  Il tavolo tecnico ha precisato inoltre che intende comunque attivare una serie di azioni e iniziative di 

prevenzione sinergiche. 

Le azioni che il tavolo tecnico intende attivare sono le seguenti: 

1. Attivazione di una centralina mobile per la rilevazione dell’aria, allo scopo di avere un 

monitoraggio della qualità dell’aria. L’Amministrazione Comunale ha provveduto ad inoltrare 

specifica richiesta ad ARPA; 



2. Richiesta per l’ottenimento e la rielaborazione di dati epidemiologici relativi al Comune di 

Novedrate al fine di individuare e approfondire particolari casistiche epidemiologiche; 

3. Attivazione di un programma di monitoraggio ARPA diffuso sul territorio, attraverso un aumento 

dei controlli ordinari presso le aziende operanti nel territorio comunale. 

 


